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Baldassarre Cossa, ovvero: l’enigma Giovanni

XXIII

CATECHISMO 25_02_2024

Luisella 

Scrosati

La lunga crisi del Grande Scisma d'Occidente (vedi qui) aveva messo a dura prova l'unità

della Chiesa. Non solo durante i quarant'anni dello Scisma ma anche successivamente

non fu facile dipanare il groviglio della legittimità dei tre pontefici. In particolare, quella
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del cardinale Baldassarre Cossa, che prese il nome di Giovanni XXIII (ca 1370-1419),

quando venne eletto al Concilio di Pisa del 1410. Basti pensare che papa Martino V

(1369-1431), eletto l'11 novembre 1417 durante il Concilio di Costanza, ossia il papa del

(provvisorio) ritorno all'unità, si riteneva successore non di colui che oggi consideriamo il

papa legittimo, ossia Gregorio XII (ca 1335-1417), ma appunto di Giovanni XXIII. Dunque

un papa legittimo, riteneva di succedere ad un papa in realtà illegittimo...

Ad essere ancora più sorprendente è invece il fatto che Cossa/Giovanni XXIII

risultava nella lista dei papi legittimi ancora nell'Annuario Pontificio del 1946! Una prova

indiretta della convinzione della sua legittimità la troviamo anche nel famoso romanzo

di Robert H. Benson, Il Padrone del Mondo, pubblicato nel 1907; Benson immaginava che

tra gli ultimi due papi della storia della Chiesa ci sarebbe stato un “Giovanni XXIV”,

proprio perché agli inizi del Novecento, cinque secoli dopo il Grande Scisma, Cossa era

ancora considerato papa legittimo. Mentre l'ultimo papa immaginato da Benson prende

il nome di Silvestro III, perché Giovanni de' Crescenzi Ottaviani (ca 1000 - ca 1062), che

prese proprio il nome di Silvestro III e il cui pontificato durò poco meno di due mesi, è

stato considerato antipapa fino a tempi recenti.

Insomma un antipapa considerato papa per secoli e un papa legittimo ritenuto 

antipapa. Altri casi analoghi si sono verificati nella storia della Chiesa, come, per

esempio, quello di Pietro Filargis/Alessandro V (ca 1339-1410), altro “papa” eletto al

Concilio di Pisa, così che nei tondi della Basilica di San Paolo fuori le Mura vi sono

raffigurati antipapi come fossero sommi pontefici, mentre non compaiono le immagini

dei papi legittimi.

Torniamo a Cossa/Giovanni XXIII. Il 27 ottobre 2018, il pronipote di Angelo Roncalli,

Marco Roncalli, saggista e biografo del “papa buono”, scrisse un interessante articolo

per La Stampa, nel quale rivelava alcuni fatti inediti che portarono il Patriarca di Venezia

a scegliere il nome di Giovanni XXIII e non quello di Giovanni XXIV.

Roncalli desiderava assumere il nome di Giovanni, perché era quello del padre e

della chiesa nella quale era stato battezzato, oltre che, ovviamente, dell'Apostolo diletto,

del Battista e primo nome di Marco, l'evangelista. Ma c'era la questione di

Cossa/Giovanni XXIII: se questi veniva considerato papa, allora Roncalli avrebbe dovuto

seguire la numerazione successiva; in caso contrario, assumere la stessa del Cossa.

All’“appuntamento” del 28 ottobre 1958, giorno della sua elezione al Soglio di Pietro,

il cardinale Roncalli arrivò comunque ben preparato. Nel settembre del 1958, dunque

un mese prima della sua elezione, Roncalli era stato chiamato a Lodi da monsignor
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Tarcisio Benedetti. Roncalli si trovava, insieme ad altri invitati, in una sala del Palazzo

episcopale, la “Sala gialla”, dove vi era una grande raffigurazione di Baldassarre

Cossa/Giovanni XXIII. Il dipinto ricordava l'evento dell'incontro tra il cardinale

napoletano e l'imperatore Sigismondo, uniti nell'intento di porre fine alla divisione e che

determinò l'indizione del Concilio di Costanza. Una frizzante disputa tra due storici si

accese sul personaggio rappresentato nel dipinto, alla presenza del Patriarca: uno

storico riteneva che Cossa fosse papa legittimo, un altro che invece fosse antipapa.

Sembra che Roncalli abbia cercato di conciliare gli animi, affermando che un futuro

papa Giovanni avrebbe risolto la questione: se si fosse chiamato Giovanni XXIII,

significava che Cossa era stato un antipapa; se XXIV, Cossa doveva essere considerato

papa legittimo.

Un'altra testimonianza riportata nell'articolo, di molto precedente a quella appena

menzionata, proviene dalla rivista Sursum corda (1974) del Seminario Romano. In un

ricordo di Raffaele Boyer, compagno di Roncalli, è emerso che, dopo la morte di Leone

XIII (20 luglio 1903), il futuro papa era piuttosto contrariato dal fatto che Baldassarre

Cossa fosse considerato papa legittimo nei diversi libri di storia della Chiesa da lui

consultati, così come pure sull'Annuario Pontificio. È più che probabile che Roncalli

ritenesse vera la “leggenda nera” su Cossa, ma, a parte questo, il Concilio di Costanza lo

aveva comunque dichiarato non legittimo, ed egli propendeva perciò per la sua

illegittimità.

Il segretario particolare di Giovanni XXIII, mons. Loris Capovilla, ha testimoniato

che, durante il conclave, Roncalli gli avrebbe chiesto di procurargli l'Annuario Pontificio.

È possibile che egli avesse percezione, da come stavano andando le votazioni e i

confronti tra i cardinali, che lo Spirito Santo stesse soffiando su Venezia, come poi di

fatto avvenne; e pertanto il Patriarca voleva essere certo di non compiere un errore

nella scelta del nome, assicurandosi che l'Annuario portasse il nome di ventidue papa

“Giovanni” e non ventitré.

Aneddoti giovannei a parte, la storia mostra come la questione della legittimità di un

papa non sia sempre pacifica. Occorre però fare una precisazione molto importante: i

dubbi riguardo ad un pontefice sono legittimi nella misura in cui la sua accettazione non

è stata pacifica e universale da parte della Chiesa. E in effetti, il conclave che portò

all'elezione di Urbano VI avvenne sotto la minaccia del popolo romano, elemento che fin

da subito creò dubbi sulla validità di quella elezione, dubbi sostenuti da una parte degli

stessi cardinali che a quel conclave parteciparono. È solo in queste situazioni che vale il

principio papa dubius, papa nullus, secondo la breve spiegazione che avevamo dato nello 

scorso articolo. Quando invece un papa viene accettato pacificamente e universalmente
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dalla Chiesa, il discorso cambia radicalmente. Ne parleremo in dettaglio nei prossimi

articoli.


